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ABSTRACT 
Laboratorio PHYTOLAB 

POLO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO 

DiSIA (Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni) 
Università degli Studi di Firenze 

 

In un momento di collasso economico, sociale ed industriale la so- 
stenibilità e l’innovazione sono alla base della New Economy e della 
Green Economy, ambiti rimasti ancora dinamici. La sostenibilità at- 
tiene, in primo luogo, alla crescente consapevolezza dei necessari 
cambiamenti nei comportamenti e stili di vita individuali e collettivi 
che richiedono l’adozione di un approccio integrato alle problemati- 
che eco-sistemiche dello sviluppo. Molte sono quindi le sfide che il 
concetto di sostenibilità  porta alle moderne teorie dello sviluppo e al- 
le idee correlate tanto di “democrazia” come procedura formale, 
quanto di “sviluppo” come crescita quantitativa. In questa accezione 
del termine, quindi, il principio della sostenibilità dello sviluppo non è 
affatto una semplice “moda” (eco-chic) conciliabile con il modello di 
crescita capitalistico, ma è piuttosto una rivoluzione a tutto campo, 
non solo culturale, ma economica e tecnologica. Nuove tecnologie, 
tecnologie pulite o “green”, portano il concetto di sostenibilità, a do- 
versi scontrare e soprattutto integrare nella totale tracciabilità del ciclo 
produttivo. Materiali innovativi, prodotti sostenibili non possono 
quindi che essere il frutto di una corretta politica e consapevolezza 
della progettazione di filiere volte anche allo sfruttamento di materie 
prime innovative, materie prime seconde o addirittura scarti produttivi 
oggi ricollocabili come nuove materie prime produttive. Nuovi mate- 
riali e nuove produzioni portano inoltre ad una integrazione di settori 
diversi, verso una maggior ecosostenibilità e riduzione dei costi, oltre 
a creare nuove professionalità interdisciplinari, sensibili ed attente al 
risparmio, al riuso ed al riciclo, sapendo ben usare ed amministrare ri- 
sorse, materiali ed immateriali ed energie. 

La sostenibilità ,oggi, come ribadito sopra, può e deve significare 
anche lo sfruttamento di prodotti di scarto, di materie prime innovati- 
ve verso prodotti di qualità tracciata, nell’ottica del risparmio energe- 
tico, sino a condurre a cicli chiusi e virtuosi, dove nuove produzioni, 
utilizzo e produzione di energie, anche da fonti rinnovabili possono 
diventare da subito il risultato di una consapevole eco-progettazione 
(“eco-design”) per la nascita di un prodotto innovativo, basata sulla 
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gestione ottimale e il miglioramento del processo produttivo sino al 
possibile ottenimento di etichettature ecologiche di prodotto, processo 
o servizio. Sostenibilità quindi, dalla “culla alla tomba”, potendo oggi 
usufruire anche di tutti i risultati quantitativi di un corretto studio di 
ciclo di vita di prodotto. Il Life Cycle Assessment (LCA) è infatti, un 
odierno procedimento oggettivo di valutazione di carichi energetici ed 
ambientali relativi ad un processo o un'attività, effettuato attraverso 
l'identificazione dell'energia e dei materiali usati e dei rifiuti rilasciati 
nell'ambiente. La valutazione include l'intero ciclo di vita del processo 
o attività, comprendendo l'estrazione e il trattamento delle materie 
prime, la fabbricazione, il trasporto, la distribuzione, l'uso, il riuso, il 
riciclo e lo smaltimento finale. Produrre secondo criteri sostenibili con 
la coscienza di avere sotto controllo l’intero ciclo produttivo, significa 
corredare l’azienda delle seguenti consapevolezze: poter creare un si- 
stema informativo che supporti il sistema di gestione dell’azienda, te- 
nendo sotto controllo consumi di risorse, emissioni e connessi effetti 
ambientali; identificare i punti critici all’interno del ciclo produttivo o 
del ciclo di vita dei prodotti per individuare le aree di miglioramento; 
comparare i carichi ambientali connessi a processi o prodotti alternati- 
vi, in fase di selezione dei fornitori e di scelte di integrazio- 
ne/disintegrazione verticale; guidare la progettazione di nuovi prodot- 
ti/processi, al fine di minimizzarne l’impatto ambientale; fornire un 
supporto scientifico alla comunicazione esterna e all’informazione dei 
consumatori; supportare tecnicamente le analisi ambientali delle certi- 
ficazioni di processo ISO 14001,regitrazioni EMAS ed ottenere certi- 
ficazioni di prodotto EPD- Environmental Product Declaration-, Car- 
bon Label. 
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Buongiorno e benvenuti in eCampus a tutti i partecipanti a questo 

convegno, sia in presenza che in collegamento streaming. 

Ringraziando innanzitutto tutti coloro che hanno contribuito 

all’organizzazione, ho l’onore ed il piacere di aprire questo evento, sia 

per il mio ruolo in questa università, sia per l’interesse personale nei 

riguardi dell’argomento, dal punto di vista scientifico ma anche 

professionale. 

Proprio per tale motivo oltra ai saluti di rito vorrei portare anche un 

piccolo contributo con alcune riflessioni di fondo. 

Anche per la sostenibilità si tende a parlare di argomento di moda, 

su cui è diffusa la tendenza a portarla come argomento di dibattito. In 

questo caso invece l’argomento è tutt’altro che temporaneo. Infatti 

siamo ormai verso la fine di un’epoca e volenti o no se ne aprirà 

un’altra. In altre parole una svolta epocale. 

Ciò avviene in effetti in senso inverso di quel che avvenne alla fine 

del 18° secolo, quando l’uomo, dopo aver utilizzato le “forze” ed i 

“materiali” della natura così come e dove si trovavano a disposizione, 

scoprì il modo  di trasformare  il calore  i lavoro  e, poco  dopo,  di 

trasformare il lavoro meccanico in elettricità. Queste scoperte hanno 

dapprima innescato lo sviluppo di sistemi in grado di trasformare in 

lavoro il calore derivante dalla combustione di tutti i materiali in 

qualche modo combustibili, e poi, con la facilità di trasportare il 

lavoro a distanza per via elettrica, la concentrazione della conversione 

energetica in grossi impianti. Da qui è iniziata quella corsa verso 

quello che viene chiamato lo “sviluppo” industriale, che però ha 

portato all’alterazione ambientale che conosciamo, rendendo difficile 

il mantenimento della vita dell’uomo sulla terra. 
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In realtà non si tratta solamente di conversione energetica, 

inquinamento ed impatto ambientale. L’industrializzazione globale ed 

intensa ha portato ad una diffusa trasformazione di tutti i materiali, di 

cui per molti non esiste naturalmente un processo inverso di ripristino 

dell’elemento di origine. In altre parole si sta erodendo la consistenza 

della tavola di M… 

Ci dobbiamo chiedere quale rischio corriamo e se possiamo 

programmare uno sviluppo più consapevole? Ci possiamo permettere 

tutto questo? 

Istruttivo è il termine usato in francese che traduce “sostenibilità” 

che è “durabilité”. Il mantenimento dello stato del pianeta e la 

possibilità di avere domani condizioni di vita ideali è a rischio, 

soprattutto se si considera l’evoluzione che è già iniziata. Agli abitanti 

dei cosiddetti paesi emergenti, che poi ormai sono ampiamente emersi 

sul mercato, non si potrà negare la volontà di raggiungere le 

condizioni di vita che i paesi occidentali hanno da anni. Se si pensa 

solo alla diffusione di veicoli e si vuole ipotizzare che Cina ed India 

raggiungano il livello di auto pro capite europeo, si deve prevedere 

che in poco tempo dovranno entrare in circolazione un miliardo di 

veicoli. Ovviamente è terrificante pensare a cosa possa rappresentare 

per il pianeta in termini di emissioni ma ancor più per la vivibilità 

delle città di quei paesi. 

Ma è proprio da questi paesi che viene l’attenzione a nuove 

soluzioni con l’adozione di tecnologie compatibili con l’ambiente e 

non solo in termini ambientali ma anche nell’ambito di numerose 

attività produttive e di conversione energetica. 

Uno dei settori di maggior interesse e dal quale si attende maggior 

contributo è quello dell’ICT. Noi in questa sede ne siamo un esempi. 

Una università telematica evita lo spostamento quotidiano degli 

studenti verso il luogo della lezione e la climatizzazione di aule o 

locali collettivi. Tutto avviene attraverso la rete. Come questa molte 

altre attività potrebbero essere svolte senza lo spostamento “dei corpi” 

ma solamente con quello “delle idee” intese anche come attività 

intellettive. Si potrebbero evitare milioni di spostamenti quotidiani 

con enorme vantaggio in termini di sostenibilità ambientale ed 

energetica. 
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Ma una trasformazione veloce verso una società completamente 

informatizzata non sarebbe indolore e potrebbe innescare contraccolpi 

sociali ed economici. Molte, forse troppe, attività oggi sono legate a 

tali movimenti; la loro eliminazione porterebbe all’annullamento di 

molte fonti di lavoro. Tali fenomeni sono già in atto, non per 

mutazioni programmate ma per la situazione di crisi economica. 

Ciò nonostante l’evoluzione è già in atto ed il fenomeno è 

irreversibile; è chiaro ormai che scegliere la “sostenibilità” non è una 

scelta ma bensì un obbligo, poiché tra non molto saranno  quelle 

società e quei paesi che hanno scelto un modello sostenibile che si 

troveranno avvantaggiati anche economicamente, soppiantando le 

vecchie civiltà che non hanno saputo adeguatamente capire ed 

evolversi con nuovi modelli. Tutto ciò è spesso avvenuto nella storia 

dell’uomo e potrà accadere inevitabilmente ancora una volta. 

Tutto ciò è e deve essere ovviamente oggetto di studio e quindi ben 

accogliamo in questa università il confronto di idee e proposte che in 

questo convegno verranno esposte. 

Con tali argomenti e con l’auspicio di proficuo e sereno lavoro, ho 

il piacere di avviare lo svolgimento del convegno. 


